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VILLAGRANDE. Finanziamenti a rischio: «La sicurezza è una 
priorità»

Alluvione, dalla giunta Loi il via libera a sei progetti
L'amministrazione guidata da Giuseppe Loi “brucia” i tempi lunghi 
della burocrazia regionale. Un iter infinito e tormentato capace di 
mettere a rischio il finanziamento da 10 milioni e mezzo destinato 
alla messa in sicurezza dell'abitato dopo la disastrosa alluvione del 6
dicembre 2004. L'aggiudicazione dei lavori reca infatti la scadenza 
improrogabile del prossimo 31 dicembre, pena la perdita del 
finanziamento. Ieri mattina la giunta comunale ha deliberato 
l'approvazione di sei progetti esecutivi con la seguente motivazione:
«Nonostante le non conformità emerse in alcuni progetti, la messa i
sicurezza dell'abitato è da considerarsi prioritaria».
PROGETTI IN REGIONE Ieri pomeriggio i sei progetti sono stati 
depositati negli uffici regionali dell'assessorato ai Lavori pubblici in 
un clima da “ultimo minuto”. «Era nostro preciso dovere - 
commenta il sindaco Giuseppe Loi, a conclusione della missione 
cagliaritana - dare risposte chiare ai cittadini di Villagrande e 
Villanova che vivono da dieci anni l'incubo di un nuovo disastro». 
Nel corso degli ultimi due lustri il termine “emergenza” non ha 
trovato risposte nei palazzi di una Regione che ha solo provveduto a
nominare due commissari, prima l'ex prefetto Efisio Orrù e poi lo 
stesso presidente Francesco Pigliaru.
ITER TORTUOSO L'iter delle approvazioni è stato ulteriormente 
appesantito con adempimenti obbligatori come la Vas e nuove 
figure come il verificatore terzo. Nel contempo è stata cancellata la 
figura del vice commissario, quella che avrebbe dovuto far capo al 
sindaco di Villagrande, fondamentale per la verifica sul campo dello 
stato di progetti e opere: «Devo dare atto - spiega Giuseppe Loi - di
un atteggiamento positivo da parte dell'assessore Paolo 
Maninchedda nelle vesti di commissario straordinario. Tuttavia i 
tempi stretti invocano soluzioni straordinarie. Come amministrazione
comunale siamo pronti ad assumerci le nostre responsabilità ma la 
Regione faccia altrettanto. Negli ultimi dieci anni ci siamo dovuti 
dedicare a sanare nuove emergenze alluvionali, causate dalla 



mancanza di interventi primari sulla sicurezza a monte dell'abitato».
I lavori in questione verranno eseguiti sulle aste fluviali che 
attraversano il centro abitato di Villagrande (Rio Serra 'e Scova, Figu
Niedda, Bau 'e Porcos, Bau Arcili, S'Arrescottu) e di Villanova (Baccu
Artacci).
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